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ECONOMIA 
SOCIALISTA 

di BRUZIO MANZOCCHI 

L'annunzio del Quinto i i ^ n o 
Quinquennale d i svi luppo 
dell'economia dell'Unione So­
vietica"— che sarà discusso ni 
XIX Congresso del Partito 
Comunista (h.) dell'URSS — 
richiama l'attenzione di tu'1;) 
il inondo sul carattere defini­
tivo dei progressi economici 
realizzabili in in sistema so­
ciale, in cui è abolita la pro­
prietà privata dui mezzi di 
produzione e in cui è scom­
parso per sempre io sfrutta­
mento sull'uomo da parte del­
l'uomo. 

Mentre ancora 'a maggio­
ranza degli ideologi borghesi 
disserta, nonché 6ui vantaggi 
o gli svantaggi dell economia 
socialista rispetto a quella ca­
pitalista, persino sulla cpos-
6ibilità » dell'esistenza del so­
cialismo, (quando addirittura 
non giunge a coprirsi di ridi­
colo, asserendo con la massi­
ma imperturbabilità, c o m e 
Benedetto Croce, che il comu­
nismo non è materia di sto­
ria), la realtà del mondo so­
vietico dimostra con la forza 
dei fatti che il socialismo ha 
trionfato e che i suoi trionfi 
costituiscono la piattaforma 
di partenza per nuovi, defini­
tivi successi sulla strada del 
progresso sociale, per l'ovvio 
alla costruzione della società 
comunista. 

Dal 1929 ad oggi, l'econo­
mia dei paesi capitalistici ha 
conosciuto due grandi crisi 
economiche, è stata sconvolta 
e disorganizzata da una guer­
ra mondiale, è degenerata in 
«no stato di stagnazione, ac ­
compagnato da profondi e 
contraddittori squilibri, cui 
l'unica prospettiva che viene 
offerta è quella dell'economia 
di guerra, cioè la .j-ospt*tt:vd 
di nuove rovine e di una più 
rapida disgregazione. Nello 
6tesso periodo di tempo •--
malgrado il parere contrario 
dei santoni dell'ideologia bor­
ghese e degli esponenti più 
qualificati '•••l'i scienza eco­
nomica < ufficiale > — l'eco­
nomia sovietica ha realizzato, 
con quattro Piani quinquen­
nali, «no svi luppo progressivo 
passando di successo in sac ­
cesso, nn rnnidnmente sanato 
l e ferite in fertele dall'aggres­
sione nazista, ha conseguito 
un tale grado di progresso da 
consentire l'impostazione di 
un quinto Piano, come quello 
sottoposto alla discussione del 
XIX Congresso del Partito, in 
base al quale il reddito na­
zionale dell'URSS aumenterà 
del 60 per cento in un quin­
quennio. 

Il fatto è che l'economia so­
vietica è nn'economia diretta 
dagli uomini per la prospe­
rità degli uomini. Mentre il 
Srofessor Friedrich A. von 

'ayek dissertava sull'* annul­
lamento della sovranità del 
consumatore > nell* economia 
socialista, o il professor Enri­
co Barone sui guai del « mi­
nistro della produzione nello 
Stato collettivista », o il pro­
fessor Ludwig von Mises sul 
< calcolo economico nello Sta­
to socialista > e così via, giun­
gendo a conclusioni alquanto 
pessimistiche, la direzione c o ­
sciente e pianificata dell'eco­
nomia nell'URSS ha costituito 
lo strumento con il quale^ il 
popolo sovietico ha costruito 
un complesso materiale e 
umano — strumenti di pro­
duzione, beni di uso imme­
diato, esperienze tecniche, e-
nergie lavorative — che opera 
e continuamente si irricchi» 
«ce in funzione della comple­
ta e multiforme soddisfazione 
dei bisogni del popolo stesso 
e del loro ampliamento. 

Ciò è possibile in quanto, 
nell'organizzazione pianificata 
dell'economìa sovietica, pro­
duzione investimenti e consu­
mi sono legati tra di loro at­
traverso fi Piano, secondo 
proporzioni stabilite in modo 
da assicurare on ritmo c o ­
stante ed equilibrato di s v H 
lappo di questi tre elementi.' 

Il Piano, però, n o n e qual­
cosa di statico o di immuta­
bile. AI contrario: lo sv i lop-
Fo economico conscguente a i -

esecuzione del Piano impri­
m e all'economia socialista 
una condizione permanente di 
dinamismo in senso progres­
sivo, c h e ne costituisce la ca-j 
ratteristìca p iò vitale. « A/es-j 
sun piano quinquennale può 
valutare tutte le possibilità 
che si celano nel nostro regi­
me e che si scoprono sola­
mente nel corso del lavoro. 
nel corso della realizzazione 
del piano nelle fabbriche, 
nelle officine, nei colcos, nei 
soocos, nei mandamenti, ecc. » 
(Stalin). E* l'iniziativa crea­
trice del popolo — forte de'la 
coscienza di operare e di vt-
vere in nna società da esso e 
per esso costruita, — il fattore 
essenziale c h e moltiplica le 

Iiossibilirà di espansione del-
'economia. L'emulazione so­

cialista dei lavoratori accele­
ra il ritmo di questa espan­
sione al di là degli obiettivi 
inizialmente indicati dal Pia­
no. Ne consegne che le stesse 
proporzioni, previste dal Pia­
no nel momento della sua im­
postazione tra i var i settori 
economici, si modificano pro­
gressivamente. L'organizzazio­
ne pianificata dell'economia 
svolge allora la funzione di 
controllo permanente dì que­
ste modificazioni e di inter­

vento cosciente sull economia, 
al fine di adeguare il livello 
di attività di tutti i settori 
produttivi al livello più alto 
realizzato da alcuni di essi. 
(Precisamente il contrario di 
quello che avviene nell econo­
mia capitalista, dove tutta 
l'attività economica è costret­
ta ad adeguarsi ni livello più 
basso, imposto da quelle che 
gli economisti borghesi chia­
mano innocentemente «stroz­
zature» e che sono per lo più 
legate a posizioni ben definite 
di monopolio). Un Paese come 
l'Unione Sovietica, nel quale 
esistono 57 milioni di persone 
che lavorano e insieme stu­
diano per migliorare conti­
nuamente la propria prepa­
razione professionale e la pro­
pria cultura, costituisce un 
complesso praticami nte illi­
mitato di riserve impiegabili. 
in base alla direzione co­
sciente e pianificata dell eco­
nomia, per sviluppare l'uno o 
l'altro settore produttivo an­
che in una misura superiore a 
auella prevista inizialmente 

al Piano. 

Non meno agile dell'orga­
nizzazione pianificata _ della 
produzione è quella dei con­
sumi. In questo campo i «da­
t i» della pianificazione ini­
ziale sono costituiti dal fon­
do-salari (complesso dei gua­
dagni dei cittadini), dal livel­
lo della produzione dei beni 
di consumo, dai prezzi dei be­
ni sfessi. Anche qui, però, l'e­
secuzione del piano dà luogo 
a un costante ampliamento 
rispetto alle previsioni. Il 
fondo salari si allarga conti­
nuamente perchè I emulazione 
socialista porta con sé un au­
mento di guadagni dei singoli. 
Il livello della produzione di 
beni di consumo (come per 
tutti gli altri beni) si svi lup­
pa oltre le previsioni per l'in­
tervento dell'iniziativa crea­
trice delle masse. I prezzi 
possono anche essere tenuti al 
di sotto del costo di produ­
zione (ciò è avvenuto ad 
esempio in URSS per le auto­
mobili, gli apparecchi radio­
televisivi, ecc.); ne consegue 
un allargamento del consumo 
di certi beni che consente di 
aumentarne la produzione e 
quindi di ridarne i costi che 
si adegnano a i prezzi; questo 
permette un ulteriore allarga­
mento del consumo e della 
produzione. Si ha cosi un 
processo continuo di svi luppo 
dei consumi, di cui l'organiz­
zazione pianificata dell'econo­
mia controlla l'evoluzione in­
tervenendo per garantire nn 
andamento equilibrato. 

In definitiva, solo la piani­
ficazione socialista realizza 
quell'equilibrio costante, su li­
velli crescenti, tra produzione, 
investimenti e consumi e quel­
la piena soddisfazione dei bi­
sogni individuali che l'econo­
mia capitalistica non è mai 
stata né sarà mai in grado di 
realizzare, anche se i suoi 
ideologi vanno da sempre 
rompendosi la testa intorno 
alle varie teorie suìl'c equili 
brio economico ». 

A questo punto il discorso 
va ben a) di là della scienza 
economica. Un sistema eco­
nomico-sociale come anello in 
atto nell'Unione Sovietica, di­
retto dall'uomo per la pro­
sperità dell'uomo, rappresenta 
infatti un sistema in cui la 
libertà dell'uomo trionfa sul­
la necessità, in cui l'uomo 
realizza in modo pieno e ar­
monico la propria amanita. 
Ed è lecito ritenere che 
quei filosofi e quegli scien­
ziati i quali non ammettono 
qnesta grande e semplice ve­
rità. non lo facciano solo per 
loro difetti di informazione e 
di formazione, ma per la 
deliberata intenzione di ali­
mentare con le loro e teorie » 
una ben definita polìtica d i 
classr. 

Gabriella Piacenti, sorridente ragazza toscana, eletta Stella 
dell'* Unità > al Festival della stampa democratica a Firenze 

UOMINI NUOVI N E G L ' U N G H E R I A P O P O L A R E 

L'avvenire dei giovani 
La storia vera narrata in un film - Come la Democrazia popolare ha sventato ogni mi­
naccia-Scuole di tutti i tipi perle nuove generazioni - L'Istituto di Economia marxista 

III 
BUDAPEST, settembre 

C'è u n bel film unghere­
se, di quelli che non si pos­
sono vedere in Italia perchè 
troppo rispettosi della verità 
storica e niente affatto te­
neri per il modo di vita ame­
ricano, che r a c c o n t a con 
grande fedeltà la storia di un 
gruppo di pozzi di petrolio, 
oggi nazionalizzati, che ap­
partenevano Ano a pochi an­
ni or sono a capitalisti ame­
ricani. (A proposito, non si 
capisce bene perchè In Un­
gheria si vedano corrente­
mente film italiani mentre 
in Italia non si possono v e ­
dere film ungheresi. Passi 
ancora per quelle pellicole 
che offendono il buon senso 
atlantico dell'on. Andreottl, 
ma c*è una serie di bel film 
di rievocazione storica e di 

leggende popolari I quali In­
teresserebbero il pubblico Ita­
liano almeno quanto le scipi­
te storie di gangster e di 
adulteri americani) 

Il film di cui parlo è di 
quelli che offendono l'on. An­
dreottl. Vi si narra come un 
gruppo di capitalisti ameri­
cani, che avevano fornito ab­
bondante petrolio ai nazisti 
durante la guerra, decidano 
bruscamente di non più for­
nire petrolio ungherese all'Un­
gheria popolare nel 1948, af­
fermando che i p o z z i sono 
esauriti. Nel complotto, con­
dito con un omicidio e con 
un tentato omicidio e con­
cluso con la condanna del col­
pevoli e con la nazionalizza­
zione del pozzi, entrano ca­
pitalisti e tecnici della vec ­
chia "Intellighenzia", funzio­
nari dello Stato e socialdemo­

cratici. Le vittime sono un 
vecchio professore di geologia, 
patriota che bisognava elimi­
nare perchè i suoi piani in­
dicavano dove si poteva in 
realtà trovare il petrolio, e 
un operaio senza partito che 
si sacrifica per Impedire un 
atto di sabotaggio; gli assas­
sini sono un gruppo di sgher­
ri fascisti al servizio degli 
imperialisti, nel primo caso, 
e un funzionarlo sindacale 
socialdemocratico nel secondo. 

/ traditori sconfitti 
E' una storia vera ed è 

la veridica rappresentazione 
del corso che la storia u n ­
gherese ha seguito dalla li­
berazione In poi. Complotti, 
sabotaggi, preparativi di colpi 
Insurrezionali per il ritorno 
alle vecchie forme di vita, tali 
sono stati i mezzi di cui si 
sono servite le vecchie forze 
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LA PRIMA MOSTRA DELL'AERONAUTICA A MILANO 

melanconici velivoli da museo 
a fianco degli aerei a reazione 

Crisi dell'aviazione da trasporto in Italia - Modelli vecchi di quindici anni -Le tur-
boeliche assenti - La FIAT produce per la guerra - Eleganti apparecchi da turismo 

NOSTRO SERV1Z. PARTICOLARE vie. Ma ali americani, e qu in - | proprio contro la Bredji si 
di il governo degaspenano,i accani maggiormente il go-
desideravano il contrario: noni Derno democristiano, coi rì-MILANO, iettembre. 

Questa prima mostra dell'ae-
ro,lauiitu, m parte alloggiata 
nel gianàe hangar del tor-
lanini, tu parie all'aperto, 
sul campo di volo, è indiscu­
tibilmente beltà da un p u n ­
to di vista spettacolare, ed 
interessante da un punto di 
vista tecnico, economico e po ­
litico. 

In ogni fenomeno tecnico 
ed economico Ce un mot ivo 
politico, ma teniamo a «otto-
linearlo in questo caso, in 
quanto è particolarmente evi­
dente e significativo. 

L'aviazione italiana, che 
sotto i l regime fascista per 
motivi di speculazione e per 
giochi di monopolio non si 
sollevava dalla mediocrità, 
usci dalla guerra praticamen­
te distrutta. Durante la guer­
ra e subito dopo, la tecnica 
aviatoria aveva fatto dei n o ­
tevoli progressi. Da un lato, 
per gli aerei da trasporto, si 
erano stabilizzate due formu­
le: bimotori per l trasporti 
a breve distanza; quadrimo­
tori con carrello a triciclo 
per le grandi distanze; mo­
tori, in tutti e due i cai*. «ut 
2000 CV per unità, in certi 
casi 2500. Dall'altro Iato si 
era aperta la nuova via del 
volo a reazione, era stato re­
so di pratico uso un nuovo 
tipo di motore, il turbogetto, 
e il suo derivato diretto, la 
turboelica. Si trattava di una 
tecnica completamente nuo­
va, basata su nuovi principi, 
che investiva direttamente la 
aviazione militare (caccia a 
reazione, comparsi verso la 
fine del conflitto) e lascia­
v a prevedere innovazioni in 
Quella civile (come difatti 
si sta verificando con la tur­
boelica). Oltre a questo, 
comparve vna serie di novità 
nelle installazioni a terra 
(luci, radiogoniometri, radio­
fari. piste speciali, impianti 
radio per le manovre sul 
campo ecc.). 

Se ('aviazione italiana aves­
se potuto rinascere nel do­
poguerra, avrebbe evidente­
mente dovuto battere queste 

i>olo non fu dato alcun aiu 
to alle fabbriche in difficol­
tà, ma fu fatto di tutto per­
ché chiudessero. Si ebbero i 
casi Caproni, SI Al, Macchi, 
Reggiane, Isotta Fraschini e 
soprattutto Broda. La Breda. 
industria statale, a prezzo di 
sacrifici e dell'abnegazione 
delle sue maestranze, rico­
struì la Sezione Aeronau­
tica, e costruì i prototipi 
di due apparecchi di linea, un 
bimotore e un quadrimotore, 
di concezione modernissima, 
ad elevate caratteristiche, che 
furono richiesti immediata­
mente anche all'estero, in 
quanto furono giudicati mi­
gliori degli analoghi apparec­
chi americani e inglesi. E 

salitati che rutti snppianìo 
Pian pieno, poi, le atout? j 

si mossero, si profilo la pns 
sibilità di produrre aerei da 
guerra per il riarmo, la Fiat 
si ripresentò alla ribalta an­
che della produzione civile, 
ancora una volta in regime 
di monopolio o quasi. 

Cinque anni «lopo 
In questa mostra dell'aero­

nautica si vede chiaramente 
a che punto siamo dopo cin­
que anni di mal governo e 
di manovre dei gruppi mo­
nopolisti. 

Una spinta abbastanza no ­
tevole si cerca di dare alla 
aviazione militare ; basta 

guardare l'ampia fetta riser-iL'Alfa comincia anche lei a 
vaia all'aeronautica militare.ìprodurre turbogettl e altre 

Notevolt installazioni a ter-1ditte minori, come l'vlmbro-
ro, materiale moderno dnisirti. hcin pronti aerei a rea-
istruzionc, tìilto natnriilmcn'i 
di proj enienzu americana. 
Le nostre fabbriche potreb­
bero benissimo produrre si­
mili apparecchiature che so­
no utilissime anche in cam­
pi civile, ma non sono poste 
in condizioni di farlo: la no­
stra tecnica rimane indietro, 
le fabbriche chiuse, gli ope­
rai e i tecnici restano a spas 
so, e i pochi danari dello 
Stato vanno in armamenti, 
in gran parte importanti da 
gli U. S. A. 

Qualcosa di simile accade 
per i reattori. La Fiat si è 
gettata sulle forniture mili­
tari (ha pronto il G. 80 da 
caccia) Idem per la Macchi. 

GBHMANIA OCCIDENTALE — Un grappo di ex siti affidali nazisti, tra cai il cenerai? 
Herbert Galee (a destra, In primo piano) vengono informati da nn maggiore inglese (a si­
nistra) «allo svolgimento delle manovre In corso da sarte delle forze occupanti. La Wehr-

macht rinato» sotto 11 segno della politica aggressiva americana 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Ha sempre ragione 

con dolorosa sorpresa abbM-
mo letto giorni fa. riportata 
sul bollettino dt un'agenzia ci­
nematografica. Vintemsta con­
cessa da un noto produttore 
italiano; ci ha particolarmente 
colpito il passo in erti egli af­
ferma, parlando della censura: 
€ Stilla tanto discussa questio­
ne detta censura, per quanto ri­
guarda le nostre dirette espe­
rienze, dobbiamo riconoscere dt 
aver trovato neWon. Andreottl 
un nomo preparato (s:ct). com­
prensivo. pronto « discutere i 
problemi sema formalizzarsi 
sulle questioni di principio. 

m Ogniqualvolta et starno tro­
vati di fronte a dette difficol­
tà con la censura. Tao. An­
dreottl è stato pronto ad ascol­
tare le nostre ragioni e a di­
scuterle. Abbmtmo trovato sem­
pre un accordo si* che si accet­
tasse H nostro punto 64 vista, 
sta che m aocettamt quello del 
sottosegretario, vn esempio ti­
pico del modo dt condurr* la 
cosa da parte deJTon. Andreot­
tl è dato da un fatto recente­
mente accadutoci e riguardante 
a film Sensualità. Atta censura 
non era accetto U «mais dei 
film. La cosa venne discussa 

<x>n Andreottl che sostenne la 
opportunità di modificare il fi­
nale. Valse infine la nostra 
te*i_ Jfa. allorché « film ven­
ne presentato al pubblico, et 
rendemmo conto che la ragione 
era dalla parte detta censura In 
quanto U pubblico non gradiva 
il finale. Ci siamo eoSt pentiti 
di non aver seguito il consi­
glio dell'on. Andreottl m. 

Se non fossimo sbalorditi deh 
runtuoso servihsmo palesato 
dalle frasi sopra riferite, saroi 
mo commossi per U tono p 
tetlco di contrizione insito nei 
riconoscimento finale che— Àn~ 
dreottt ha sempre ragione. 

Ora. che le cose vadano mol­
to. ma molto diversamente da 
quanto ha detto il produttore 
in questione, lo sanno tutti. 
Vitaliano Brancoli ha scruto 
un boro per denunciare I ert-
sfattt detta censura I nostri m 
mini dt cinema, da risconti a 
Oc Sontts. da lattando ed An­
tonio»*, a Zavatttm e a tonti al­
tri, debbono, quotidianimente, 
lottare con la etnsura e ttmr> 
stati costretti a rinunciare i vari 
progetti per motivi di censura 

/ produttori intelligenti ed 
accorti comprendono coni*, tu 
definitiva, essi abbiano tatto 

da guadagnare se i registi Ita­
liani possono lavorare in Zlber. 
te, perchè i film che rendono 
finanziariamente, tanto sul 
mercato interno quanto arreste­
rò. e che tengono otto U pre­
stiamo detta nostra cinematogra­
fia, mono proprio quelli che la 
censura maggiormente ostacola. 
Perciò la dichiarazione unciale 
di stima terso ron, Andreottl 
fatta dal produttore che ab­
biamo detto risulta dannosa e 
lui atesso, che l maggiori gua­
dagni H ha realizzali proprio 
con i film invisi al governo cle­
ricale. 

Vite 
D* Sem m Itati* 

Vittorio De Sten è tornato In 
questi glorm a Roma par rea-
l l m m un nim dal titolo Sta­
zione Termtm, che avrà corno 
protagonista Jennifer Jones, m 
anelo e sua volta arrivava natie 
esortala vaino te fine del mass. 
dopo aver statatati u tn un coe» 
teglo •ila—tu t propri figli. 

Recentemente. De Sica aveva 
dlcniarato: « Ho una gran no­
stalgia dell'Italia a mi rallegro 
enormemente all'Igea di ritor­
narvi; sono altresì sicuro eoe 
la mia collaborazione artistica 
con Jennifer Jones porterà o v 

limi frutti ». L* t>:ca aveva 
spiegato che la preparazione 
dei suo Olm Miracolo sotto la 
pioggia et era protratta pio del 
previsto « a causa di difficolta 
incontrate nella scenegglatu-
m • e che sperava di iniziare 
U film nell'apri:e dell'anno 
prossimo a Chicago dove, d In­
verno. come ha detto De Sica 
« vi è pioggia senza miracolo • 

Appena giunto a Roma, però 
11 popolare regista ha detto che 
dopo Stazione Termini intende 
raalisnare. sempre In Halia. un 
film ispirato al romanzo foro 
de Napoli di Maratta, con at­
tori tratti dal popolo napo­
letano. 
rame afte arterie- Is « c * W 

Continuano -In America le 
riosumanonl al grandi « divi » 
del cinema muto. Dopo Gloria 
Seeneoo, è ora la volta <u Mary 
PKftford, eoe era appara» l'ul­
time verte in nn film dal titolo 

accanto e Lesile Bo­
ne! 1033-

e Orasse a una diete speCe-
le — ha dichiarato la Pickford 
— aono ritornata al mio peso 
normale, dell'epoca in cui in­
terpretai li mio ultimo filai ». 
Mary Pick* ord è nata e Toronto 
nel IStS. 

Lizzani mi favor* 

Verso la prima quindicina di 
ottobre Carlo L'.zzanl. il regi 
sta di Achtung. banditi/, co­
mincerà a dirigere un film oal 
titolo provvisorio Ai margini 
della metropoli, che sarà inter­
pretato da Massimo Girotti. Ga 
oy Andre e Luisa Rossi, n 
film narrerà la atona di ur. 
poveruomo. Incolperò di un 
deltuo. e che attrc?er«o le In 
daglni svolte da un suo avvo­
cato. risulta poi Innocente. 

Firn «arista «e fesse»! 
Incoraggiati dall'esempio dei 

film americano La volpe del de­
serto. certi produttor*. tedeschi 
si apprestano ora a realizzare 
un film dal titolo Coti era il 
nostro KommeL li film al varrà 
di materiale girato durante il 
conflitto dal corrispondenti del 
VAfrikàkOTpz. Il regista dei 
film. Oerbarc Bauessler. al ver­
rà della conabonudcne di due 
esponenti <je-l militarismo na-
m?a: Il colonnello barone von 
Wechmar. comandante di nna 
unità da ricognizione dell '* 
fHkakorps, e li generale Bayer 
Un, es capo di Stato Maggiore 
dell'annata di Rommet 

zwne per istruzione militare 
Nessuno di questi turboaerti 
e studiato o progettato in Ita. 
ha. Le varie ditte paoano 
profumatamente le concessio­
ni inalesi e americane, e ri­
cevono naturalmente il per­
messo di costruire 1 tipi vec ­
chi di tre o quattro anni co­
me il De Havilland (Alfa 
Romeo) il Ghost (Fiat) il 
Vampire (Macchi) . Anche 
qui, le nostre industrie da 
un punto di vista tecnico non 
fanno un passo acanti, ne s ­
suno studia, catcola, progetta 
dei turbogetti. Le turboeli-
che, le quali si prestano per 
l'aviazione civile, non si ve­
dono neppure: non servono 
per la guerra e non possono 
fruttare subito grossi profit­
ti come le forniture militari. 

Elicottero solo 
Quanto all'aviazione civile, 

la mostra del Forlanini ci ri­
vela una situazione ancora 
più triste. Tralasciamo gl i 
ottimi tipi di piccoli aerei da 
turismo, veri gioielli, ma cne 
da un punto di vista indu­
striale ed economico contano 
meno dell'industria dei bot­
toni. Cosa ci offre oggi l'in­
dustria italiana nel campo 
dell'aviazione da trasporto? 
Praticamente una sola fab­
brica è presente, la Fiat, con 
dei bimotori dalla fusoliera 
a sezione quadrangolare, dei 
sopravvissuti, aerei di una 
concezione superata da quin 
dici anni, come non ne fa 
più nessuno al mondo. Evi 
dentemente la Fiat ha trova­
to modo di vendere questi 
zanzaroni con le solite ma­
novre sotterranee. Vn affare. 
la progettazione dei nuovi 
motori e del nuovi aerei ri 
chiede studi, prove, esperien­
ze. salari pagati al tecnici 
tenza un profitto immediato. 
Rimodernare un vecchio mo­
dello, invece, non costa qua­
si niente. E' lo stesso scherzo 
della Topolino giardinetta. 

Un altro aereo che una 
aviazione organica dovrebbe 
avere, e che manca comple­
tamente in Italia, è l'elicot­
tero E. malinconico e solo, 
un unico elicottero, (di fab­
bricazione naturalmente ame­
ricana), è presente nella 
varie dell'esposizione riser­
vata all'aviazione militare. 
Tra l'altro, un modello vec ­
chio almeno di cinque anni. 

La mostra è bella, vivace. 
interessante. Vedere illustrati 
chiaramente i problemi del 
volo ad alte velocità (muro 
sonoro e guai per la salute 
del pilota). Osservare t carri-
officina. i carri-luce degli 
aeroporti e accessori d'ogni 
genere, confrontare i vecchi 
gloriosi aerei del passato 
(Vaereo del volo su Vienna 
del 1918, il Macchi di Voci­
lo. da primato, del 1930. il 
Ciampini Caproni del 1938 
primo aereo a reazione che 
abbia mai volato) con i tipi 
moderni, è divertente ed in­
teressante insieme. Ma ad 
OQTIÌ vassn sì prova Io stesso 
senso di vuoto, di sauilibno: 
Vaereo di linea, fabbricato 
in serie, che e fossatura del -
Paviarfone. la base deil'indu-
tfria aeronautica, non c'è. 

GIORGIO RRACCH1 

reazionarie raccolte Intorno 
agli agenti dell'imperialismo 
straniero ed agli alti papaveri 
della Chiesa cattolica. Non 
sono mancati i casi dì tra­
dimento nella classe operaia 
e persino nel Partito comu­
nista. Con le sue sole forze, 
e con forze totalmente nuo­
vo, la Democrazia popolare 
ha dovuto resistere, sventare 
i plani del nemico, scoprire e 
schiacciare 1 traditori, proce­
dere rapidamente all'edifica­
zione di un nuovo ordine Per 
quest'opera gigantesca non si 
poteva contare, salvo alcune 
lodevoli e talvolta notevolis­
sime eccezioni, né sui vecchi 
quadri tecnici e dell'appara­
to statale, né sul quadro del­
le organizzazioni socialdemo­
cratiche. Venticinque anni di 
fascismo avevano creato uno 
rete complessa di Influenze, di 
Intrighi, di interessi di cui 
Horty aveva passato le fila 
nelle mani del nazisti e I na­
zisti nelle mani del servizi 
americani di spionaggio; v e n ­
ticinque anni di influenza 
socialdemocratica a v e v a n o 
creato buone condizioni per 
la facile diffusione dello scet­
ticismo e dello scoraggia­
mento fra le masse lavoratri­
ci. Bisognava ricorrere ai 
giovani, non c'era altra stra­
da. E non bastava attingere 
con coraggio fra le masse 
giovanili della popolazione l a ­
voratrice per creare un q u a ­
dro nuovo dell'apparato s t a ­
tale, bisognava inoltre pre­
parare un quadro nuovo per 
i nuovi compiti. 

Le officine e le avanguardie 
progressive d e l l a gioventù 
studiosa hanno fornito i loro 
quadri migliori alle ammini­
strazioni, all'esercito, alla p o ­
lizia, sicché dappertutto, in 
posti di grande responsabilità, 
si trovano giovani sotto i 
trenta e spesso sotto 1 vent i ­
cinque anni. Ma all'impulso 
dato all'attività produttiva e 
sociale da questo sangue g io ­
vane corrispondono s e m p r e 
nuove esigenze di quadri, 
sicché dappertutto si sente 
lamentare la mancanza di 
mano d'opera e la scarsità dei 
dirigenti. Se si aggiunge a 
questo la terribile usura alla 
quale sono sottoposti i m i ­
gliori dirigenti del popolo 1 
quali hanno In generale una 
tripla responsabilità s c i en ­
tifica o accademica, nello 
Stato e nel Partito del L a ­
voratori, si comprende facil­
mente lo sforzo enorme di 
rinnovamento u m a n o che 
l'Ungheria deve compiere. 

Le porte dell'avvenire s o ­
no spalancate davanti ai g i o ­
vani; è naturale, quindi, che 
dappertutto si trovino g iova­
ni, è naturale che dappertut­
to si aprano in grande n u ­
mero scuole di tutti 1 generi. 
Dalle scuole elementari al le 
Università. Budapest e l ' in­
tera Ungheria sono coperte 
da una fitta rete di edlflzi 
nuovi e di vecchi edilizi adi 
bili al nuovo nobile scopo. 

Queste scuole debbono dare 
ai nuovi quadri, non soltanto 
una preparazione specifica, 
ma una nuova mentalità. Il 
vecchio quadro, infatti, ha 
fallito non soltanto per quella 
parte che, compromessa, si 
è eliminata da sé, ma anche 
perchè quelli che son rimasti 
si sono rivelati in generale 
incapaci di reggere il ritmo 
nuovo del lavoro e di soste­
nere con adeguata fiducia 
nelle proprie forze 11 peso 
delle nuove responsabilità. Il 
vecchio apparato dell'econo­
mie e dello Stato si è in gran 
parte spezzato, bisogna c o ­
struirne rapidamente uno 
nuovo. E b i s o g n a c o ­
struirlo, b i s o g n a procedere 
rapidamente e questa edifi­
cazione umana mentre urgo­
no i compiti dell'edificazione 
economica e sociale. 

Un aspetto caratteristico di 
questo possente sforzo di r in­
novamento è dato dall'Isti­
tuto di Economia marxista 
fondato nel 1948 T locali era­
no pronti nel magnifico pa­
lazzo delle dogane che gli i m ­
peratori d'Austria avevano 
fatto costruire sul Lungo D a ­
nubio; per il resto bisogna­
va tutto costruire dal niente, 

cominciando d a i professori 
che il vecchio corpo inse­
gnante era naturalmente in­
capace di provvedere In que­
sta U n i v e r s i t à che cura 
l'Istruzione di 3.400 studenti 
ci sono infatti due soli pro­
fessori del vecchio ruolo; gli 
altri, in maggioranza comu­
nisti, sono stati forniti dal 
nuovo quadro rivoluzionario 
della Democrazia popolare. 

L'Università è divisa in tre 
sezioni di studio; i corsi re­
golari che sono frequentati da 
2 000 studenti circa, i corsi 
serali che sono frequentati da 
un migliaio di giovani già 
impegnati nella produzione o 
nell'apparato statale e infine 
i corsi per corrispondenza 
(400 studenti) destinati a g io­
vani che abbiano impegni di 
lavoro fuori da Budapest. Dei 
quattro anni della facoltà (5 
per le due ultime sezioni) i 
primi due sono consacrati 
agli studi teorici: economia 
politica, marxismo-leninismo, 
storia del P. C. russo, mate­
matiche, geografia economica, 
storia economica, statistica. 
Gli ultimi due anni sono d e ­
stinati alle specializzazioni: 
Industria, commercio, finanze. 
Un corso spedale per l'ap­
profondimento delle teorie 
economiche è consacrato a 
quegli studenti che vogliano 
seguire la carriera accademi­
ca. Il 65 % degli studenti s o ­
no di origine operaia e con­
tadina. L'85% degli studenti 
riceve una borsa di Stato che 
varia, secondo le condizioni e 
il merito, da 115 a 600 fiorini 
al mese; tutti gli studenti che 
non abbiano residenza a B u ­
dapest o che comunque ne 
abbiano bisogno dispongono 
di un alloggio e di una mensa 
alla Casa dello studente: a l ­
loggio, vitto, pulizia costano 
complessivamente 262 fiorini 
al mese. Su duemila studenti 
ci sono circa 350 ragaz7e. 

Una grande Università 
Quest'anno, per le prima 

volta, sono usciti dall 'Univer­
sità 225 diplomati che sono 
stati immediatamente inghiot­
titi dagli uffici; le offerte di 
impiego erano cinque volte 
superiori. La fame di quadri 
economici qualificati è tale 
che un decreto ha dovuto 

Impedire e l l e industrio di 
"rubare" gli studenti a l l a 
Università senza il permesso 
del rettore; le industrie, in­
tatti, cercavano di trattenere 
gli studenti che durante i mes i 
d'estate andavano a fare i l 
loro periodo annuale di l a ­
voro pratico. Per il momento 
l 'Università cerca di soddi ­
sfare le richieste dell'appara­
to statale; le industrie d e b ­
bono accontentarsi di forma­
re i loro quadri economici 
specializzati nel corsi serali 
e per corrispondenza. D a p ­
pertutto si ha bisogno di q u a ­
dri nuovi: ecco il grave pro­
blema nuovo dell'Ungheria e, 
del resto, di tutti 1 paesi dove 
la realtà, ch'era stata capo­
volta in modo assurdo dal c a ­
pitalismo, è stata rimessa s u l ­
le sue basi naturali Nel m o n ­
do capitalistico l e ricerca af­
fannosa di lavoro da parte di 
giovani che si sentono r e ­
spinti dalla società e intristi­
scono e si svuotano nel s e n ­
tirsi inutili a se stessi e agli 
altri; qui la ricerca affanno­
sa di lavoratori, di quadri, 
di dirigenti, da parte di un 
mondo economico che si s v i ­
luppa impetuosamente e che 
nel suo stesso sviluppo r i ­
crea ad ogni istante premesse 
nuove di nuovi compiti, di 
nuovi Impegni e quindi di 
nuovi quadri, di nuovi lavo­
ratori. 

L'avvenire si spalanca cosi 
di fronte al giovani che sono 
pienamente padroni del loro 
presente e nella febbre del 
lavoro, della creazione. le l o ­
ro qualità si potenziano, la 
loro personalità si espande. 
S o r g e vigorosamente ima 
nuova umanità che di anno 
in anno cambia sostanzial­
mente il potenziale sociale e 
muta il volto del Paese L'uo­
mo, il capitale più prezioso, 
elevandosi, dà allTJneheria 
un contenuto ed un valore 
nuovi, una potenza nuova. 

VEtlO «FANO 

SARA' TRA 1 MAGGIORI D'EUROPA 

Un eentro cinematografico 
è in costruzione a Bucarest 

Un rrave lotto 
di Carlo Melograni 
SI è spento Ieri a Roma l'Inge­

gner Raffaello Melograni, padr* 
del nostro caro compagno • col­
laboratore Carlo. A Carlo • alla 
sua famiglia giunga In questa 
dolorosa circostanza l'cspresslooa 
del fraterno cordoglio di tutta 
la rodaxloDo deSTUnUè. 

BUCAREST, 03 — A Butte*. 
nei dintorni di Bucarest, è in 
via di realizzazione uno del mag­
giori centri cinematografici d'Eu­
ropa. La costruzione al estenderà 
su uno. superficie di 30 ettari. 
Lungo un viale di alcune centi­
naia di metri sorgeranno 1 labo­
ratori, 1 singoli studi per li dop­
piaggio dei film, per la produ­
zione di disegni animati, 1 depo­
siti delle pellicole. I laboratori 
per 11 suono a quattro teatri di 
peso, La dirottone osi cantter* 
riceve un alate considerevole da 

parte degli tpeciaUsti pto. caperti 
dell'Unione Sovietica. 

I Uvort di costruzione sono In 
gran parte meccanlxaatl e proce­
dono con un ritmo intenso. Net 
prossimo anno entreranno in 
funzione 1 primi editici dotati 
aeilmttrezsatura compieta par la 
realizzazione dei fllas. 

n centro cinaesacografloo di 
Buftee. una dene costruzioni del 
plano quinquennale, permetter*. 
alla giovane Induetrla etnotneto-
gieftca romena di produrre Bini 
a lungo metraggio. docum*r»t»-i 
disegni snimeri, ecc. 


